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Codice A1813C 
D.D. 14 luglio 2023, n. 1930 
lavori di sistemazione idrogeologica sponda sx Torrente Soana in loc. Cernisio a protezione 
degli abitati, in comune di Ronco Cse a seguito di Ordinanza Sindacale n. 02/2023 del 
29.05.2023, variante al parere idraulico ai sensi del RD 523/1904.   
 

 

ATTO DD 1930/A1813C/2023 DEL 14/07/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1813C - Tecnico regionale - Città metropolitana di Torino 
 
 
OGGETTO:  lavori di sistemazione idrogeologica sponda sx Torrente Soana in loc. Cernisio a 

protezione degli abitati, in comune di Ronco Cse a seguito di Ordinanza Sindacale n. 
02/2023 del 29.05.2023, variante al parere idraulico ai sensi del RD 523/1904. 
 
 

Con nota prot. n. 2676 del 30/09/2022 (ns prot. n. 41805 del 04/10/2022) il Comune di Ronco Cse 
ha indetto la Conferenza di Servizi, in data 04/11/2022, per i lavori in oggetto. 
Con nota prot 44530 del 20.10.2022 il Settore scrivente ha trasmesso alla CdS il parere idraulico di 
competenza ai sensi del RD 523/1904. 
In data 05.07.2023 prot. 0001836 (ns prot. n. 29029 del 05.07.2023) il Comune di Ronco Cse ha 
presentato istanza per il rilascio della variante idraulica. 
Si premette che la variante è necessaria in quanto il Direttore dei Lavori durante il sopralluogo per 
evidenziare all’impresa le lavorazioni da eseguire in seguito al verbale di Consegna dei lavori, ha 
potuto prendere atto di come nell’area di intervento si sia palesato un profondo e diffuso 
abbassamento del fondo alveo a valle della traversa esistente (superiore a 150-200 cm) a seguito 
delle ultime precipitazioni, tale da instabilizzare le scogliere esistenti che erano state fondate a una 
quota del fondo alveo che non è più quella riscontrata oggi. 
In data 29.05.2023 il Sindaco di Ronco Cse con Ordinanza Sindacale ha ordinato all’impresa e al 
Direttore dei Lavori di procedere alla sistemazione dell’area al fine di rendere nuovamente 
funzionale l’opera in progetto. 
La presente perizia di variante è stata classificata tra quelle rientranti ai sensi dell’art. 106 comma 1 
lettera c) del D. Lgs. 50/2016, in quanto l’incremento delle opere è dovuto a cause impreviste 
imprevedibili. 
Le opere in variante riguardano principalmente la realizzazione di una briglia e controbriglia della 
stessa tipologia di quelle esistenti a monte e a valle con le finalità di ripristinare per il tratto oggetto 
di intervento le quote del fondo alveo, senza praticamente cambiare nulla per quanto riguarda gli 
interventi in progetto già appaltati. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing Gianluca Noascono costituiti da 
una relazione tecnica, l’Atto di Sottomissione, Computo Metrico e un quadro comparativo e da n. 3 



 

tavole grafiche in base ai quali è prevista la realizzazione della variante di che trattasi. 
 
 
L’Amministrazione comunale di Ronco, con Ordinanza Sindacale n. 02 in data 29.05.23, ha 
ordinato l’esecuzione delle opere in variante. 
 
Dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione della variante in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• · visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 

• · visto l'art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 

• · vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull'individuazione dell'autorità idraulica 
regionale competente; 

• · visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la 
gestione del demanio idrico; 

• · visto l'art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico; 

• · visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico (PAI) e s.m.i; 

• · viste le LL.RR. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• · attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 

• visto il DLgs 50/2016; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Ronco ad eseguire i lavori in variante, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

1. nessuna variazione alle opere progettate in variante potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

3. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
4. le sponde, le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 



 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

5. sono richiamate e valide tutte le prescrizioni contenute nel parere idraulico espresso in sede di 
Conferenza di Servizi con la nota prot. 44530 del 20.10.22. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1813C - Tecnico regionale - Città metropolitana 
di Torino) 
Firmato digitalmente da Bruno Ifrigerio per Elio Pulzoni 

 
 
 


